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Dai dati all’algoritmo
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Di cosa parliamo oggi

1. Da quando siamo 
così ossessionati di 
algoritmi? 

2. Tutta colpa degli 
algoritmi 

3. Siamo impotenti di 
fronte all’algoritmo?
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1. Da quando siamo così 
ossessionati di algoritmi?
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(Ed Finn, Che cosa vogliono gli algoritmi?: L'immaginazione nell'era dei computer, Einaudi 2018)

Strada facendo è ridiventata nuova una 
vecchia parola: algoritmo.
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La parola algoritmo deriva 
dal nome di Al-Khwarizmi, 
cioè il matematico persiano 
al quale si deve la prima 
apparizione in Europa del 
sistema di numerazione 
arabo-indiano che ci ha 
permesso di abbandonare 
l’abaco come strumento di 
calcolo per passare invece a 
un metodo algoritmico, 
grazie a un modo più 
efficace per rappresentare i 
numeri.

La scelta di questo algoritmo come primo esempio non è casuale: 
viene descritto nell’opera Algoritmi de Numero Indorum di Al-

Khuwarizmi. 

Luigi Laura, Breve e universale storia degli algoritmi,  
Luiss University Press.
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Questa è un’immagine 
del 1508, tratta dalla 
“Margarita philosophica” 
di G. Reisch, un testo 
illustrato in 12 volumi, 
riportata nella “Breve 
storia degli algoritmi”. 

Viva gli algoritmi, abbasso l’abaco!

Boezio (algoritmista) vs Pitagora (abacista)
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Luigi Laura, Breve e universale storia degli algoritmi (Luiss University Press)

Il termine algoritmo per molto tempo è stato sinonimo di metodo di calcolo 
aritmetico, contrapposto al calcolo mediante abaco. Nell’Enciclopedia di d’Alembert 

e Diderot, del XVIII secolo, compare il termine algoritmo nell’accezione attuale, 
“per intendere il metodo e la notazione di qualsivoglia tipo di calcolo”. 
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Andiamo a fare la spesa insieme.

https://automating.nyc/#avocados donatacolumbro.it
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Sebbene non esista una definizione universalmente accettata, quella più 
diffusa arriva da un libro di testo del 1971 scritto dallo scienziato informatico 
Harold Stone, che dice così: "Un algoritmo è un insieme di regole che 
definiscono con precisione una sequenza di operazioni".  

Questa definizione comprende tutto, dalle ricette di cucina alle reti neurali 
complesse.
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In molti casi “algoritmo” è di fatto sinonimo di 
“programma informatico”. 

Il modo in cui usiamo la parola algoritmo ci presenta il 
conto.  

Descrivere un processo decisionale come “algoritmo” 
è spesso un modo per spostare l’attenzione dalla 
responsabilità umana di queste decisioni. 

Per molti il termine indica semplicemente un insieme di 
regole basate oggettivamente su evidenze empiriche o 
dati, e suggerisce un sistema “complesso”, che gli 
esseri umani farebbero fatica a comprendere nel suo 
funzionamento.  

Il modo in cui parliamo di algoritmo non è neutro.
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In altri ambiti però il “modello” finale viene 
chiamato lui stesso algoritmo e questo genera 

confusione: i modelli sono regole (apprese 
dall'algoritmo di addestramento del computer 

anziché dichiarate direttamente dagli esseri umani) 
che definiscono una sequenza di operazioni.
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Una simulazione con creta con i dati del NYC Fire Department
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Quattro funzioni di base degli algoritmi

Hannah Fry, Hello World

1. L’ordinamento, per cui si attiva un processo matematico che mette in ordine degli oggetti e ce li propone in 
base a caratteristiche specifiche (es. la pagina dei risultati di ricerca di Google, ma anche una graduatoria di un 
concorso pubblico)  

2. La classificazione, che assegna categorie ai dati (alle persone o ai contenuti), stabilendo per esempio che tutte 
le persone che vivono a Roma vedranno inserzioni dei politici candidati alle elezioni locali in quella città. 

3. L’associazione, per esempio mettendo vicini gli utenti per comportamento. 

4. Il filtro, che esclude contenuto non rilevante per te oppure di disturbo per il funzionamento della macchina (ad 
esempio il navigatore che eviterà di farvi pagare pedaggi se avete impostato come regola l’esclusione delle 
autostrade, o Alexa che volutamente isola dai tuoi comandi le parole che fanno attivare delle sue funzioni).
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2. “Tutta colpa dell’algoritmo"
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Hannah Fry - Hello World

Gli algoritmi si sono insinuati praticamente in ogni aspetto della vita moderna, 
dalla salute alla lotta alla criminalità, dai trasporti alla politica. Mentre accadeva 

siamo riusciti, non si sa bene come, a snobbarli e contemporaneamente a 
temerli e a restare a bocca aperta per quello di cui si sono dimostrati capaci.
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Un problema con l’algoritmo dell’amicizia
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Nel 2014 il governo polacco introduceva un algoritmo da utilizzare nei servizi 
pubblici per l’impiego.  

L’obiettivo era rendere più efficace, rapido e accurato l’abbinamento tra le offerte di 
lavoro e le persone che ne erano in cerca, classificando i candidati sulla base di 28 
parametri, tra cui età, genere, disabilità e durata del periodo di disoccupazione. Il 
punteggio finale veniva inoltre conquistato fornendo risposte a svariate domande 
(“Qual è il tuo principale ostacolo al ritorno sul mercato?”) e altro ancora.

Secondo te, cosa è andato storto?
Fonte: Andrea Daniele Signorelli, L'intelligenza artificiale non è neutrale: non usiamola per scegliere chi insegna all’università (Wired) 
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“È stato l’algoritmo”. Oppure no?
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Mani umane dietro ai dati e agli algoritmi
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Helga Nowotny

Una volta quantificate, le narrazioni sono 
più potenti delle statistiche.
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I dati sono costrutti sociali…

…scrive Meredith Broussard, anzi implora i suoi lettori:

Per favore, spazzate via l’idea che un dato sia generato da 
altro che non sia un essere umano.

La non intelligenza artificiale (FrancoAngeli)
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I dati non sono neutri
Data are always the product of unequal social 
relations—relations affected by centuries of 

history. 

According to the most recent data from the US 
Bureau of Labor Statistics, released in 2018, only 26 

percent of those in “computer and mathematical 
occupations” are women. And across all of those 

women, only 12 percent are Black or Latinx women, 
even though Black and Latinx women make up 22.5 

percent of the US population. 

Data Feminism - C. D’Ignazio, L.K. Klein 
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3. Siamo impotenti di fronte 
all’algoritmo?
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Possiamo “educarlo”?
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L’algoritmo ci fa cambiare lingua
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Scott Galloway

“I consumatori non vogliono più scelte, vogliono più fiducia nelle scelte 
presentate. TikTok ha portato questo a un nuovo livello eliminando 

completamente l'onere della scelta. Il suo contenuto è un flusso continuo di video 
in cui le decisioni vengono prese per te. La tua unica scelta: cosa non guardare”.
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Grazie!
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